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in oggi non ha da afpettar più così lungo tempo, che le piene d’ Arn» 
finifcano d’ abbaflarfi , (colando effe in Ombrone, come ho detto molto 
più anticipatamente di prima.

Quanto al ringorgo d’ Arno fu per Ombrone, tenuto anch’ eflo, in 
tempo di piene dell’ uno, e dell’ altro fiume , colpevole de’ trabocchi, e 
delle rotture degii argini del mrdefimo Ombrone; chiunque ha fior di 
cognizione in fiinili affari, affermerà meco eifervi modi ficuri d'irnpe- 
dirle; e ciò colla formazione d'argini tanto potenti, e tanto fuperiori al­
le muffirne altezze d’ Arno, che ’l vafo d’ Ombrone, rimanente fopra di 
quelle, fia capace ancora delle proprie maffime piene : e per far ciò non 
altro vi fi richiede che terra, coll’ abbondanza della quale, ben adattata 
con larghe banchine, e con diftefiffime (carpe, fi sfuggono tutti que’ 
danni, che dalla foprabbondanza dell’ acque fogliono provenire.

Quello arginamento, e allargamento univerfale d’ Ombrone è la 
più importante delle operazioni, che rimangon da f'.rfi quafi per tut­
t o ’1 territorio Fiorentino, comprefovi lo (puntare , e ’1 tagliar i gomiti, 
che impedifeono ’1 corfo dell’ acque ; il riempiere , e 1’ armare con per­
petui ripari di forti faflaje i contraggomiti opporti, acciò più non s' in­
cavino; lo fiabilir con muri tutti i paffi, e callaje, che danno occafio- 
ne di lotture; il follevar i due archi più baffi al Ponte di Tigìiano, 
e quelli de’ ponti chiufi fulla Stella alla Cafa nuova, e alla Puce; 1’ 
arginar prontamente a (iniftra il foffo d’ Aiolo, per porre al coperto 
quella gran campagna verfo Firenze, ficcome da ciafcuna parte la Stel­
la , ed altri minori fcoli, in occafione d’ addirizzarli . E  tutti queili 
lavori , fe’ l danaro fotte pronto , fi terminerebbono francamente den­
tro due anni; ma il cominciar l’ arginamento per non poterlo continuar 
fenza interpoGzione, farebbe un efporlo a manifeflo pericolo di mal e- 
fito, e con la tardanza a porre in opera quel che manca, fi altera, 
e guafia l’ operato, la fpefa s’ aumenta, e tutta l’ armonia di tanta 

( riparazione fi fconcerta; nel redo, or che fon fabbricate le porte a
molti degli fcoli, alcuni di quefti fino fcavati, le tre pefcaje nocive 
fon demolite , il ponte di Riboccatura è rifatto, la maflìma delle fvolte 
d’ Ombrone s’ è addirizzata col taglio, e fi è voltato a feconda d’ Ar­
no il corfo di eflo Ombrone ; facendoli quanto fopra, farebbe da fpe-
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